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I 25 anni del Centro Astalli
Il 7 dicembre, il JRS Italia (Centro Astalli), socio del MAGIS, ha celebrato 25 anni di servizio in favore dei rifugiati a Roma e nel resto d'Italia.  

Il mandato del Centro, istituito nel 1980 e che ha sede nel complesso gesuitico sito alle spalle della chiesa del Gesù a Roma, era quello di rispondere alle necessità di base dei rifugiati presenti nel Paese. Da allora, il JRS Italia ha ampliato notevolmente il proprio campo d'azione, e attualmente opera in diverse città sul territorio nazionale, fornendo sistemazioni abitative, pasti, assistenza legale, nonché inducendo nei rifugiati una presa di coscienza e mettendo loro a disposizione istituti educativi e di formazione professionale. 

All’evento commemorativo organizzato presso l’Università Gregoriana hanno preso parte P. Federico Lombardi, Direttore della Sala Stampa Vaticana, Enzo Bianchi, Priore del Monastero di Bose e Gad Lerner, giornalista e scrittore. 
P. Lombardi ha descritto P. Arrupe – che nell’80 diede l’input iniziale per la formazione di questa organizzazione internazionale - come un visionario. “Quando nel 1979 i 'boat people' vietnamiti sono fuggiti - ha dichiarato - P. Arrupe è riuscito a interpretare e comprendere la missione della Compagnia di Gesù come promozione della giustizia e protezione dei rifugiati più dimenticati. Questo approccio ha aiutato il JRS Italia a perseguire la sua opera concentrandosi allo stesso tempo sulle esigenze spirituali e materiali dei rifugiati”. ”Se accettiamo di essere tutti stranieri - ha detto Enzo Bianchi - è essenziale avviare un dialogo senza pregiudizi. La carità offerta da gesuiti e non solo, deve essere coerente; abbiamo bisogno di capire e di essere in pace con le nostre stesse identità prima di poter avviare un dialogo. Senza questo, l'accettazione della differenza può creare una fragile coesistenza”. Lerner ha chiesto al pubblico di riflettere sul perché siamo costantemente alla ricerca delle differenze tra nazionalità e gruppi etnici, e non delle somiglianze che sono invece maggiori. 

Tutti i partecipanti si sono trovati d'accordo nel riconoscere che ai migranti spetti l'offerta di migliori opportunità di integrazione con la società: lavoro, diritti, servizi e rispetto.Alla manifestazione 

Crisi umanitaria nel Ciad

Nei mesi di novembre e dicembre si sono intensificati i combattimenti tra l'esercito regolare e le formazioni di ribelli ciadiani, a tutto discapito degli interventi umanitari nel Ciad orientale.


In una regione in cui sia i rifugiati che una parte della popolazione locale dipendono dagli aiuti umanitari provenienti dall'estero, quest'ultima ondata di violenza potrebbe verosimilmente avere un imprevisto impatto negativo sull'esistenza di migliaia di persone. La prima conseguenza degli scontri del 2-3 dicembre nella regione del Biltine è il richiamo da parte delle agenzie umanitarie del proprio personale operante nella regione.

Padre Antoine Bérilengar SJ, in visita a Roma dall'11 al 17 dicembre proveniente dal Ciad, vive in prima persona la preoccupazione per il ritiro degli operatori umanitari. Essendo deceduto di recente un suo amico, si è recato in visita ai suoi familiari informandoli della prossima partenza. "Vai e riposati un po', questo è troppo" gli hanno detto i giovani di casa. 
Mentre attendeva l'imbarco per Roma, un altro amico incontrato all'aeroporto gli ha chiesto se stesse scappando anche lui di fronte alla crescente violenza. Padre Bérilengar è partito per Roma con animo combattuto, in quanto non sapeva quale situazione avrebbe trovato al suo rientro; pur tuttavia è dichiaratamente intenzionato a rimanere nel Ciad. "Lo stato delle cose è tale, che la gente ci mette alla prova a garanzia del nostro impegno di solidarietà e presenza fattiva, e ci chiede di lavorare non soltanto per loro, bensì con loro. Una situazione al di là delle parole. 

La rivista Popoli si rinnova 

Con il numero di gennaio 2007, Popoli si rinnova profondamente, nella grafica e nei contenuti. Temi portanti della «nuova» rivista saranno la promozione della giustizia, l’incontro tra differenti culture, il dialogo tra le fedi. Contiene reportage, inchieste, analisi e testimonianze corredate da una ricchezza di immagini scattate da grandi fotografi. 

C’è una serie di rubriche per conoscere i molteplici territori in cui oggi sono attivi i gesuiti e i laici che con essi collaborano (MAGIS, JRS e JSN); una sezione finale (Extra) ricca di strumenti per allargare lo sguardo sul «villaggio globale»: dalla musica alle letture, dal cinema agli stili di vita sostenibili e solidali. 

Popoli ospiterà tutti i mesi le riflessioni di tre gesuiti: Paolo Dall’Oglio, che vive in Siria in un monastero che ha fatto del dialogo con l’islam la propria ragione di vita, Silvano Fausti, della comunità milanese di Villapizzone, e Fabrizio Valletti, la cui «terra di missione» è Scampia. 
I numeri di gennaio e febbraiio saranno inviati in omaggio ad alcuni amici del MAGIS : chi ne desiderasse delle copie o intende abbonarsi può rivolgersi a Cinzia Giovari (tel. 02-86.35.22.38 email : popoli@popoli.info).
Incontro della Famiglia Ignaziana in vista del Social Forum Mondiale

Il Social Forum Mondiale, in programma per il 20-25 gennaio 2007, sarà preceduto da un Incontro Pre-forum di gesuiti e partner apostolici - in altre parole, della Famiglia Ignaziana.

Il tema dell'incontro sarà "Trasformazione spirituale e sociale in Africa e Madagascar" e l'obiettivo che si prefigge è duplice: sviluppare la prospettiva ovvero l'impostazione ignaziana, cosicché possa essere da guida nelle nostre riflessioni su come indurre trasformazione a livello individuale e di comunità, e potenziare le nostre attuali iniziative di natura apostolica ai fini di una trasformazione sul piano sociale.

I partecipanti all’incontro e, quindi, al forum, saranno oltre cinquanta gesuiti e laici provenienti da tutto il mondo, fra questi una rappresentanza della Rete Xavier. Per l’Italia ci sarà P. Gianni Di Gennaro, responsabile MAGIS Centro Sud.

ASSEMBLEA ONG ITALIANE :  rinnovo dello statuto, adozione “carta etica”, elezione del presidente

Sabato 16 dicembre alla conclusione dell’Assemblea Nazionale dell’Associazione ONG italiane Sergio Marelli è stato riconfermato alla carica di Presidente per un ulteriore mandato di 4 anni.

Nel corso dell’Assemblea le 160 Ong associate hanno rinnovato lo Statuto dell’Associazione che prevede l’avvio di un percorso per procedere all’allargamento della base sociale mediante un coinvolgimento delle numerose realtà della società civile italiana attive nella solidarietà e nella cooperazione internazionale. Il decentramento e il rafforzamento delle articolazioni territoriali dell’Associazione presenti in molte regioni del nostro Paese, l’ampliamento del numero dei membri del Consiglio Nazionale, e la valorizzazione delle associazioni di secondo livello e delle Federazioni già aderenti all’Associazione ONG, nonché delle Ong di rilevanza nazionale saranno gli strumenti ed i soggetti con i quali procedere in questa direzione.

Frutto dei lavori dell’Assemblea – alla quale ha pertecipato il Presiente del MAGIS - anche l’adozione di una “Carta Etica”: strumento sottoscritto all’unanimità che indica i codici di condotta e di comportamento ai quali gli attuali soci e i nuovi aderenti dovranno attenersi per garantire trasparenza, professionalità e correttezza nella promozione e gestione delle attività in Italia come nei sud del mondo.

La mostra dei disegni dei bambini dello Sri Lanka alla sede di Roma 

Al termine del lungo giro d’Italia, che ha portato i disegni dei bambini dello Sri Lanka nelle Scuole della Compagnia di Gesù d’Italia, coinvolgendo anche gli studenti di altre scuole di Milano, Torino, Palermo, Messina, Napoli e della Provincia di Bari, la mostra - realizzata dal MAGIS in collaborazione con il Dipartimento della Protezione Civile – è tornata a Roma, all’Istituto Massimo e da qui presso la sede del MAGIS in via degli Astalli, dove è visitabile sino al 15 gennaio (tutti i giorni feriali dalle 8 alle 21 – il sabato sino alle 13).

Si stanno ora programmando nuove tappe per il 2007 mentre prosegue la distribuzione dei cataloghi della mostra finalizzata a sostenere nuovi interventi in favore della popolazione dello Sri Lanka, cui il MAGIS continuerà ad essere vicino soprattutto nelle zone del nord est dove la situaizone di guerra e violenza non sembra terminare.

Nuovi collaboratori al MAGIS

Con il nuovo anno la squadra di collaboratori del MAGIS dà il benvenuto a due nuovi collaboratori : Mario Greselin si occuperà delle relazioni con le imprese per il finanziamento di progetti e la sensibilizzazione al tema della responsabilità sociale nonchè di specifiche campagne che l’ONG proseguirà o lancerà nei prossimi mesi.

In questo ultimo compito sarà preziosa la cooperazione di Daniela Da Milano, giornalista professionista, che insieme a qualificati consulenti esterni, curerà tutti gli aspetti della comunicazione del MAGIS.

Auguri di buon lavoro a loro e ...

molti auguri di felice anno nuovo a tutti i lettori ...
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